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IL CflMMEI{T(l

QUEL SANGUE
CHEPARLA
ALL'AIVIlW\
DELLAcrrrÀ
Vittorio Del Tufo

ft uando San Gennaro fini
Ll serie B, declassato dalle a
geìArchie vaticane, la reazio
dei napoletani fu sublime. Ti
Wzzarono la città di scritte e,

'xdry$9gidimttegrltte=alPlt
no, lo-tnvltarono a non lascla
inorpire da queste misere begl
A prenderla con filosofia, cor
avrebbe fatto il professor Bella
sta: ..San Gennà futtatenne',. (
sì è comprensibile che oggi i r
poletani gonfìno il petto d'or1
glio per la candidatura di lanr
rdus a ..capolavoro intangibi
dell'umanità. L'inserimento r
culto di San Gennaro nella lir
dei grandi patrimoni immater
li del pianeta non è solo un'ocr
sione, di per sé straordinaria, p
valorizzare un "marchio" ce
bre in tutto il mondo, allo sco
di salvaguardarlo, metterlo al
paro dagli stravolgimenti de
Storia, ed evitare così che va
disperso (sappiamo tutti che S
Gennaro non corre questo
schio). È, soprattutto, ìl ricor
scimento - a livello universal
di uno dei piu grandi fenomeni
religiosità popolare di tutti i te
pi.

Il riconoscimento, cioè, del
game indissolubile che da cen
naia di anni continua a legarr
nome del patrono alla città di I
poli, alla sua storia, alla sua g(
te. Un legame ancora piir pro,
gioso, per certi versi, del sang
che dalla notte dei tempi, tre v,
te all'anno, si scioglie sotto gli <
chi di moltitudinidi fedeli.
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